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Cappelle ecumeniche e riserve indiane


Ieri abbiamo parlato del ritrovato spirito combattivo dei Pellirosse d’America, che nell’800 furono prima sconfitti militarmente e spogliati delle proprie terre, e poi confinati nelle riserve indiane preparate dal Grande Capo Bianco di Washington.

Oggi presentiamo l’ennesimo scandalo dell’era ratzingeriana: l’inaugurazione di una cappella ecumenica nella basilica patriarcale – ribattezzata papale da Ratzinger per non urtare gli scismatici orientali – di San Paolo, l’Apostolo delle Genti. Nella cappella gli eretici e scismatici potranno pregare e celebrare i propri riti.

E i cattolici “tradizionalisti” cosa fanno? Invece di continuare il combattimento della Fede iniziato negli anni ’60 (da preti e teologi che in buona parte consideravano la Sede Vacante) depongono le armi dottrinali ed entrano entusiasti e riconoscenti nelle riserve indiane preparate dal “Grande Capo Bianco del Vaticano”...

Una cappella ecumenica nella basilica papale di San Paolo. Iniziativa in vista dell'Anno Paolino
CITTA' DEL VATICANO - Una cappella ecumenica nella basilica papale di San Paolo fuori le Mura è la prima grande novità dell'Anno Paolino (28 giugno 2008 - 29 giugno 2009).

Verrà realizzata nell'antica struttura, a croce greca, che finora ha ospitato il battistero, ed è un evento di enorme portata nel dialogo tra i cristiani.

Lo ha annunciato, in un'intervista a L'Osservatore Romano, il Cardinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della basilica ostiense costruita sulla tomba dell'Apostolo delle Genti.

"La porta paolina – spiega il Cardinale – sarà aperta il 28 giugno 2008 e il Papa darà inizio all'anno che ha voluto dedicare al bimillenario della nascita di san Paolo”.

La porta paolina non è una porta santa e l'anno paolino non è un anno santo, ha sottolineato.

“Abbiamo pensato però che una delle cinque porte della basilica ostiense potesse restare sempre aperta ed essere chiamata appunto porta paolina. È quella simmetrica alla vera porta santa, dunque è la seconda da sinistra. Una porta di legno, semplicissima. E per l'occasione faremo una decorazione altrettanto semplice”.

Il Cardinale Montezemolo ha appena presentato il programma di massima dell'Anno Paolino a Benedetto XVI, che lo ha ricevuto in udienza nella mattina di lunedì 17 dicembre. Il porporato ha illustrato il progetto anche nel corso del recente concistoro.

“Il Papa – afferma – mi ha detto che questa iniziativa sta ricevendo una buona accoglienza nel mondo, anche tra i non cattolici. Mi ha spinto ad andare avanti con entusiasmo, incoraggiandomi a studiare e sviluppare il calendario degli eventi. E, intanto, prima dell'apertura dell'anno paolino, il Papa lo aspettiamo in basilica già a gennaio a conclusione della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani”.

Nell'intervista a L'Osservatore Romano, il Cardinale ha presentato le iniziative spirituali, culturali e di restauro della basilica di San Paolo.

“Nel quadriportico metteremo una fiamma, affidata alla custodia dei monaci benedettini. Arderà, accanto alla porta paolina, tutto l'anno; sarà alimentata dalle fiammelle che accenderanno i fedeli. E poi c'è la grande novità assoluta per la basilica a conferma della sua vocazione: la cappella ecumenica”.  “Sarà realizzata dove adesso c'è il battistero che era, a sua volta, una parte di un'antica cappella a croce greca, poi rimaneggiata dall'architetto Arnaldo Foschini nel 1928-1930”, ha detto.

In questo modo, ha spiegato, verrà data “la possibilità a comunità cristiane non cattoliche di poter venire in basilica a pregare, a celebrare la liturgia”.

“L'altare, risistemato, sarà quello che abbiamo trovato e rimosso durante i recenti lavori accanto alla tomba di Paolo, quando l'abbiamo resa visibile ai pellegrini”, ha aggiunto.

I due obiettivi fondamentali dell'anno paolino sono approfondire la conoscenza della figura di san Paolo e incoraggiare il cammino ecumenico.

La basilica avrà sicuramente un ruolo centrale e privilegiato, perché ospita la tomba del santo, ma è importante che in tutto il mondo “si viva il fervore spirituale di questo anno”. “Penso alle diocesi che portano il nome di Paolo, alle cattedrali, alle parrocchie, ai santuari a lui dedicati. L'anno paolino ha una dimensione universale”, ha osservato.   Quanto al calendario delle iniziative, in preparazione, prevederà della liturgie fisse: una solenne al mese, in cui si inviterà un Cardinale stabilendo un tema particolare di riflessione.

“Per dare un forte respiro ecumenico, i monaci hanno deciso, nei vespri del venerdì, di invitare una comunità cristiana non cattolica per pregare insieme”.

Sono inoltre previsti dodici incontri “per categorie”, così come sono stati individuati sedici luoghi di Roma che hanno un significato paolino: “si va dalla chiesa di San Paolo alla Regola al Carcere Mamertino, dalle catacombe di San Sebastiano alle Tre Fontane fino al luogo, non lontano dalla basilica, dove secondo la tradizione Pietro e Paolo si abbracciarono per l'ultima volta prima del martirio, benedicendosi a vicenda”.

Dal punto di vista artistico e culturale, ci saranno “conferenze, incontri di studio e, a ottobre, un importante Colloquio ecumenico per esperti paolini. Organizzeremo anche alcuni concerti di livello internazionale”.

Tra le altre iniziative, la prima guida della basilica, un manuale per il pellegrino e una pubblicazione che proponga gli Atti degli Apostoli e le Lettere di Paolo.

(Agenzia Zenit del 20 dicembre 2007)

______________________________

	


	


info@centrostudifederici.org

http://www.centrostudifederici.org/
Archivio dei comunicati: 

http://www.centrostudifederici.org/stampa/stampa.htm






